	Dai Comitati e Associazioni NO TAV  contro la realizzazione della Linea Ferroviaria Torino-Lione
	
	

	Dalle Associazioni e cittadini titolari delle seguenti petizioni Popolari presentate alla UE:

· n° 949 /2003 

· Presentata da Alberto Perino 

· a nome ell’Associazione Habitat di Condove.

· n° 523/2004 

· presentata dalla Sig.ra Deiana Ronconi.

· 198/2005   

· Presentata da Marco Tomalino

·  Per il Coordinamento sanitario medici Valle Susa
	
	Alla Cortese Attenzione: 

-   Commissione Europea

· Presidente Commissione Europea 

· Commissioni: Petizioni, Trasporti, Ambiente ed ai suoi membri;

· Parlamentari Unione Europea;




CONDOVE VAL SUSA, IL 25 GIUGNO 2007 

OGGETTO: APPELLO CONTRO IL FINANZIAMENTO EUROPEO DELLA TORINO LIONE –   GARA D’APPALTO PER LE  “TEN T”

 E’ con estrema fiducia nelle Istituzioni Europee che i mittenti di questa lettera rivolgono a Voi tutti un’ appello contro il finanziamento della linea ferroviaria Torino-Lione.

L’opposizione popolare alla realizzazione di una nuova linea ferroviaria in Valle di Susa ed al relativo “Tunnel di Base” lungo si è evidenziata ed è cresciuta costantemente negli ultimi 15 anni. Ne sono la prova le petizioni popolari ricevute dalla Commissione per le Petizioni della UE, le, numerose e massicce manifestazioni, le pacifiche ma ferme opposizioni di migliaia di cittadini contro chi voleva iniziare scavi/sondaggi geognostici. 

L’opposizione popolare si è sempre presentata in modo compatto: cittadini, associazioni, comitati spontanei insieme ai propri amministratori locali (Sindaci, Consiglieri Comunali, Comunità Montane). Ciò ha fatto di questo movimento, anche un riferimento nazionale contro lo spreco del denaro pubblico (in questo caso anche europeo) e contro la legge italiana denominata Legge Obiettivo che cancella il parere degli enti locali nel caso di realizzazione di “Grandi Opere”. La mobilitazione sociale di cittadini ed associazioni e quella amministrativa degli enti locali è peraltro sempre stata  accompagnata e giustificata dalla costante azione di studio dei progetti proposti e dei rischi connessi all’opera che valenti tecnici di livello internazionale hanno svolto

L’Italico ingegno pensava annullare i poteri degli Enti Locali e cercare di diminuire i tempi di costruzione tramite la Legge Obiettivo. La realtà e diventata un costante e crescente conflitto sociale che ha evitato finora che le opere pubbliche colossali e probabilmente inutili potessero essere imposte dall’alto, senza il consenso delle popolazioni. Nel nostro caso questa imposizione ha creato per anni una forte opposizione che ha denunciato oltre alle gravi insufficienze progettuali dei vari progetti preliminari sulla Torino Lione sino ad ora  presentati ( 7 finora e se ne sta ipotizzando un ottavo) anche la mancanza di una seria strategia trasportistica. 

Quando un progetto preliminare, costato milioni di Euro (e contributi europei) appare ai cittadini ed  a molti tecnici  poco più di una linea  tracciata su una cartina geografica, ignorando totalmente, ad esempio, discariche, parchi naturali protetti, SIC (Siti di Interesse Comunitario), gli studi geologici di un territorio ricco di rocce amiantifere ed uranifere, ecc, non può che essere RIFIUTATO TOTALMENTE. Dopo circa 4 anni perfino il governo italiano ci ha dato ragione: quel progetto è stato cancellato!

Ciò oltre a scandalizzare noi italiani dovrebbe far riflettere Voi, istituzioni e parlamentari europei che dovete decidere sulla ripartizione dei soldi destinati ad ammodernare le infrastrutture Europee.

Oggi il nostro paese vorrebbe partecipare al bando il finanziamento con una nuova ipotesi di studio su un nuovo percorso (non più il tunnel di base aVenaus ma a Chiomonte) che di progettuale non ha nulla. Noi speriamo che la propaganda pro opera delle lobbies di costruttori e di svariate fazioni politiche italiane venga smascherata, lasciando che la nuda realtà dei fatti parli da se. 

IL PROGETTO DELLA TORINO LIONE NON MERITA I FINANZIAMENTI EUROPEI.

Aiutateci a far capire ai nostri governanti che abbiamo bisogno di una rete ferroviaria  adeguata alle esigenze dei pendolari, per piccole e medie distanze, e non Inutili e Costose Grandi Opere per MERCI CHE NON ESISTONO (di passeggeri, iniziale alibi della Torino-Lyon per fortuna non se ne parla più). I parlamentari europei italiani conoscono bene la nostra rete ferroviaria e le molte inefficienze e disagi che i passeggeri devono subire nel trasporto locale: a ciò bisogna anche aggiungere, oltre ai vari incidenti e disastri ferroviari per mancanza di sicurezza,  il deficit infrastrutturale in molte zone d’ Italia, ad esempio l’alta percentuale di linee ferroviarie a binario unico e non elettrificate.

Vogliamo segnalarVI che esiste un Tavolo Tecnico, presieduto dal Commissario Governativo Arch. Mario Virano che è nato anche in seguito agli disordini dell’inverno 2005 che deve analizzare tra l’altro la potenzialità e l’utilizzo della linea storica. Vi invitiamo a leggere i primi risultati di questa commissione presenti nel cosiddetto “1° Quaderno dell’Osservatorio”  (Allegato C) condivisi sia dai tecnici contrari che da quelli favorevoli alla Torino-Lione. Risulta evidente che sulla linea attuale nel 2008, dopo l’adeguamento sagome delle gallerie potrebbero transitare almeno 226 treni ed oltre 20 Milioni di Tonnellate di merci. Oggi passano 74 treni e 6,5 MT di merci!

Ecco per noi questa è una delle più importanti conclusioni condivise da tutte le parti che siedono al Tavolo Tecnico: “la linea storica non è satura; nella tratta di valico può far fronte ad un traffico pari a 3-4 volte i livelli attuali”

Concludiamo che:

-  purtroppo manca una reale volontà politica di incentivare il traffico Merci sulla linea ferroviaria storica Torino-Modane, che potrebbe già da subito assorbire rilevanti flussi, ma ciò è una prerogativa di quasi tutto il sistema ferroviario italiano purtoppo;

-  è mancata, e manca tuttora, una strategia complessiva dei trasporti dei varchi alpini (valichi), nonché dell’Area Metropolitana Torinese (nodi);

 -  Il progetto preliminare finora conosciuto, ed il nuovo ipotizzato da LTF (denominato variante Val Sangone) della nuova linea ferroviaria sono proposte impraticabili non solo e non tanto per i danni ambientali arrecati alle Val Susa e Val Sangone e Cintura Torinese, quanto soprattutto per il suo deludente bilancio costi/benefici e l’inspiegabile assenza di qualsiasi analisi finanziaria, come se le risorse pubbliche non fossero un problema di primaria importanza in qualsiasi tipo di scelta.

· Gli studi preliminari finora conosciuti (si tratta di schizzi privi di qualsiasi analisi ambientale e sociale) hanno già fatto mobilitare le popolazioni ed allarmato gli enti locali coinvolti a causa della scarsa funzionalità, dell’alto grado di improvvisazione e per le continue modifiche proposte ma finora visibili solo sugli articoli giornalistici.

· A breve i flussi di traffico attraverso il Frejus subiranno i contraccolpi e si ridimensioneranno per la prossima apertura delle gallerie di base volute dalla Svizzera del Loetschberg (2007) e del Gottardo (2012), sulla direttrice Nord-Sud.

· Il nuovo studio progettuale, ancora non presentabile neppure in forma di progetto preliminare manca evidentemente della VIA, la Valutazione di Impatto Ambientale.

· I cittadini delle zone interessate NON VOGLIONO LA TORINO LIONE (si tengano nella giusta considerazione anche l’ultima imponente manifestazione del 31 Marzo 2007 Trana-Avigliana organizzata con l’appoggio delle amministrazioni comunali).   
· Gli amministratori locali NON VOGLIONO LA TORINO LIONE, e anche recentemente, sebbene siano apparsi numerosi articoli palesemente falsi, di pura propaganda su vari giornali nazionali, NON HANNO FIRMATO NULLA E NON HANNO ACCETTATO NESSUNA IPOTESI DI TRACCIATO. 

A Prova di ciò si vedano l’allegato F)  che è il verbale della Riunione tenutasi a Roma il 13 Giugno 2007 tra membri del Governo, dell’Osservatorio Virano ed i Sindaci e le comunità Montane interessate. 

Si vedano anche gli allegati D) ed E) con cui gli amministratori locali  relazionano sull’incontro romano.

In particolare si notino nell’allegato G) e E) che anche gli amministratori locali coinvolti con la nuova ipotesi di tracciato Val Sangone NON HANNO ACCETTATO la Torino-Lione: a dispetto di quanto propagandato e contrariamente a quanto potrebbe risultare nel Dossier che il Governo Italiano presenterà alla Commissione Europea per ottenere il finanziamento NON C’E’ NESSUN ACCORDO CON GLI ENTI LOCALI. 

L’ultima riunione pubblica avvenuta a Bussoleno, il 19 giugno corrente, alla presenza di tutti i sindaci coinvolti e di tutte le associazioni, comitati, presenti almeno 2500 cittadini ha visto la votazione all’unanimità da parte dell’assemblea di una richiesta ai sindaci di ribadire in ogni comune nella sede dei Consigli Comunali IL NO TAV con specifiche e rinnovate delibere dei Consigli Comunali. Il Presidente della Comunità Montana, presidente dell’assemblea ha garantito l’avvio di un percorso comune per arrivare all’approvazione di un testo unico in tutte le delibere comunali entro il 20 luglio data della eventuale presentazione della candidatura italiana ai bandi di finanziamento della UE. 

Di seguito vi proponiamo un piccolo dossier fotografico per testimoniare una parte degli eventi recenti di opposizione popolare. 

Cordiali Saluti

